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La cultura delle origini
1. Tra storia e leggenda

- La leggenda di Roma

- Dalla monarchia alle istituzioni repubblicane

- Le virtutes dell’uomo romano

- Livio, Ab urbe condita, I, 6,3; I, 6-8, “Romolo e la fondazione di Roma”

2. La memoria del passato attraverso i documenti in prosa e poesia 

- Le iscrizioni e la lingua latina: Il cippo del Foro, il vaso di “Duenos”

- Le leggi delle XII Tavole

- Gli Annales

- I carmina: convivalia, religiosi, triumphalia
3. Il teatro romano arcaico

- I Fescennini

- L’Atellana

- La Satura

- Il teatro etrusco e greco

4. Dalla fase preletteraria alla produzione scritta

- Appio Claudio Cieco

- Livio Andronico

- Ennio

- Gneo Nevio

Il Teatro comico di Plauto e Terenzio
1. Plauto e la commedia latina

-I rapporti con la Grecia:

-Plauto e i copioni greci: il vortit barbare in Plauto, Asinaria, Prologo, vv. 1-15 (in traduzione)

-I tipi plautini:

il soldato fanfarone e il servo astuto

-Lo spazio, la struttura, il pubblico:

la struttura delle commedie (deverbia, cantica, argumenta, intreccio, agnizione)

la funzione del prologo: Amphitruo, Prologo, vv. 38-139 (in traduzione)

le strutture teatrali a Roma

2. Terenzio e l’humanitas
-Terenzio e i contemporanei

il contesto culturale

la corrente filoellenica e il circolo degli Scipioni

-Le accuse dei nemici:

le amicizie influenti, Heautontimorumenos, Prologo, vv. 1-52 (in traduzione)

plagio e contaminatio, Andria, 1-27 (in traduzione)

-Il pubblico

Hecyra, storia di un insuccesso, Prologo II della terza rappresentazione (in traduzione)

Plauto e Terenzio due modi di fare teatro

-I nuovi valori della società romana:

ruoli sociali e habitus mentale

il concetto di humanitas
Catullo e i Neoteroi

-La vita e l’opera

-i rapporti tra poesia ellenistica e neòteroi
-il primato dell’otium , il rifiuto dell’epica

-il Liber: l’amore, l’amicizia, l’invettiva nelle nugae; i carmina docta

-lo stile

-carme I, “La dedica”

-la storia dell’amore per Lesbia: carmi V, LI, LXXII, LXXXV, LXXXVII;

-carme CI “Sulla tomba del fratello”

Laboratorio linguistico

-ripasso delle principali regole morfologiche (le declinazioni, i pronomi, i verbi)

-ripasso dei principali costrutti sintattici (participio, ablativo assoluto, cum narrativo, frasi finali, consecutive, completive, infinitive, relative)

-il nominativo: costruzione di videor e dei verba dicendi
-rafforzamento delle competenze di traduzione attraverso esercizi tratti principalmente dalle opere di Cesare, Cornelio Nepote, Livio.

Compresenza Arte/Latino

Secondo il progetto “Le fonti della storia dell’arte” sono stati letti, tradotti e analizzati i seguenti testi
-Vitruvio, Sull’architettura, III, 1, 1-5,9: “La simmetria del tempio e quella del corpo umano”

-Plinio, Storia naturale, XXXIV, 55-58, 65: “Policleto, Mirone e la simmetria”

-Livio, Ab Urbe condita, I, 57-60: “La fine del dominio etrusco a Roma e la nascita della repubblica”

-Seneca, Epistulae ad Lucilium, 7, 3-5: “Lo spettacolo del circo”

-Giovenale, Saturae, X, vv.77-81: “Panem et circensem”

-Marziale, Liber de spectaculis, XXVIII: “Una naumachia al Colosseo”

-Seneca, Epistulae ad Lucilium, 56, 1-2: “Il frastuono delle terme”

-Giovenale, Saturae, III, 193-301: “Insulae, strade e problemi di urbanizzazione a Roma”

-Plinio il Giovane, Epistulae, II, 17, 4-13: “La villa laurentina”

-Diodoro Siculo, Biblioteca storica, I, 63-64: “Le piramidi d’Egitto”, in traduzione
-Platone, Leggi, 655-d- 657-b: “Bisogna stabilire per legge cosa è bello”, in traduzione
-Diodoro Siculo, Biblioteca storica, I, 98: “Canone egizio e canone greco a confronto”, in traduzione
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